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File ai caselli delle autostrade, intasato il raccordo 

E nell'uovo l'ingorgo 
L'esodo dei romani fa larg 

Chi resta, ehi parte, ehi ar­
riva, e Roma e presa nel 
mezzo Un assedio sempre 
più stringente di pullman 
che arrivano da tutta Italia e 
dall'estero, di auto in entra­
ta, di viaggiatori che ingor­
gano 11 raccordo per rag­
giungere l'AS per Napoli ve­
rtendo dal nord, di romani 
che, sempre meno Umida­
mente, caricano 1 bagagli e 
partono per II week-end pa­
squale La capitale è invasa 
dal pullman Ieri intasavano, 
formando un muro compat­
to, tutta la corsia preferen­
ziale ci! via del Fori Imperla­
li Ma tutto il centro ne è pie­
no Al caselli di Roma nord e 
sud si sono formate net po­
meriggio code lunghe fino a 
tre chilometri, che si sono 
sciolte però In serata. Il traf­

fico sul raccordo anulare è 
tmolto sostenuto con qual­
che tratto di rallentamentoi 
secondo la polizia stradale, 
•bloccato In qualche punto» 
secondo onda verde dell'Acl, 
•normale, non più del solito-
per 1 vigili urbani, che evi­
dentemente ormai non si Im­
pressionano più di niente, 
«disastroso, se va avanti così 
non possiamo più lavorare» 
secondo le centrali di radio 
taxi, che minuto per minuto 
hanno 11 polso della situazio­
ne su tutta la rete viaria del­
la città. Il pienone comun­
que è atteso per oggi pome­
riggio (In serata In centro ci 
sarà 11 corteo delta via Cru­
ciale sabato mattina, SI pre­
vede un traffico molto Inten­
so s|a per l'esodo del romani, 
sia per 11 continuo afflusso 

verso la capitale di un nume­
ro elevatissimo di turisti La 
parte del leone la stanno fa­
cendo gli stranieri, ma si di­
fendono bene anche le gite 
scolastiche, che numerosis­
sime hanno scelto Roma co­
me meta 

Il traffico Ieri è stato mol­
to intenso anche sulle vie 
consolari, già congestionate 
dalla normale viabilità feria­
le Intasate specialmente la 
via Tlburtlna e l'Aureli», la 
Pontina e la Nomentana. Il 
raccordo anulare è stato a 
lungo un'Interminabile co­
lonna nel tratto che unisce 
l'Ai all'A2, per le moltissime 
auto che dal nord si dirigono 
verso Napoli In attesa della 
•bretella» insomma, che per­
metta d) raggiungere 11 sud 
senza passare per Roma, 
un'altra Pasqua In coda, 

Piazza Venezia 
Invasa dal 

coda di auto al 
cassilo di Roma 

I turisti giunti 
nella capitala, 
soprattutto 
stranieri, ma 
tante anche la 
gite scolastiehe-
che hanno 
scelto la città 
eterna coma 
mata, E Iniziato 

del romani 

Giuseppe Gigliotti, 60 anni, è stato colpito dal figlio Marco con una bottiglia 

Litiga con il padre e l'uccide 
«Era sempre ubriaco e violento» 
Il ragazzo, militare di leva, era In convalescenza per un esaurimento nervoso - «Picchiava sempre la mamma, gli 
ho detto di smetterla» - Ha lasciato il pensionato in fin di vita, disteso sul letto del loro appartamento a Coniale Marco Giglioni 

«Non ne potevo più, era sempre 
ubriaco e picchiava la mamma. Gli 
ho detto finiscila, lui mi ha «scre­
dito MI sono difeso, ma non volevo 
ucciderlo, no» È durato una notte 11 
silenzio ostinato e la difesa dispe­
rata di Marco Giglioni, SI anni, 

s soldato di leva In permesso per 
«esaurimento nervoso- A messo-

* -«torno ha confessato di aver ucciso 
suo padre Giuseppe, 40 anni, pen­
sionato. Lo ha colpito con una bot­
tiglia dt cognac, queir* che l'uomo 
aveva bevuto net pomeriggio pas­
sato in casa. Una botta violenta che 
ha sfondato la nuca di Giuseppe 
Gtgllotti Marco, spaventato, ha 
tentato di rianimarlo, poi l'ha di­
steso sul letto ed e scappato, Erano 
le lette e trenta di sera. Mezzora 
dopo nell'appartamento di via 
Samplerl 222 a Corviale è rientrata 

la madre Alfonsina Valloni- ha tro­
vato il marito in fin di vita. Una 
corsa disperata In ospedale con 
un'ambulanza ma «Ile dieci e tren­
ta il pensionato £ morto, 

Ora Marco Qlgltottl è rinchiuso 
nel carcere di Regina Coen È stato 
arrestato per omicidio volontario 
La madre Anfonslna la sorella Sil­
vana e 11 fratello Stefano hanno 
tentato fino all'ultimo di salvarlo 
•Abbiamo trovato Giuseppe sul let­
to con il capo insanguinato — han­
no detto al dirigente della squadra 
mobile Rino Monaco e al commis­
sario Robert Nash — forse era 
ubriaco, è scivolato ed ha battuto la 
testa* Ma l'uomo aveva 11 volto pe­
sto di chi ha ricevuto percosse E 
dietro la difesa del familiari la poli­
sta ha scoperto una drammatica 
storta di miseria e rapporti familia­

ri tempestosi, con sbronze, litigi e 
botte. >SI sentivano spesso urla e 
grida d'aiuto — racconta un bam­
bino che «bit» nel palazzone di 
Corviale —. Tutu sapevano che 
Giuseppe menava alia moglie 
quando era ubriaco». Il pensionato, 
un falegname, viveva ormai una 
vita tutta sua, senta rapporti con la 
moglie e 1 tre figli Passava le gior­
nate tappato in casa, si sbronzava e 
litigava. Il figlio Marco, era tornato 
da un mese « Roma dopo un perio­
do di militare all'Aquila. I medici 
gli avevano concesso una lunga 
convalescenza per •esaurimento 
nervoso* era stato visitato nel 
giorni scorsi anche al Santa Maria 
della Pietà, «Non riuscivo proprio a 
sopportare II comportamento di 
mio padre — ha raccontato gli In­

vestigatori — ci rendeva la vita Im­
possibile» Mercoledì mattina pa­

ure e figlio si sono azzuffati Alfon­
sina Valloni ha cercato di mettere 
pace Ma 11 pomeriggio, quando la 
madre e 1 fratelli sono usciti, Marco 
si è di nuovo infuriato «Devi finirla 
di picchiare la mamma, ora ci sono 
io a difenderla* ha gridato Giusep­
pe Gigliotti ubriaco ha risposto con 
un pugno II ragazzo ha afferrato 
una bottiglia vuota di cognac e lo 
ha colpito prima sul volto poi con 
violenza alla nuca. Il pensionato è 
crollato a terra, facendo volare 11 
tavolo con I bicchieri Spaventato. 
ma ancora con un barlume di luci­
dità, Marco Gigliotti ha trascinato 
11 padre nel bagno per rianimarlo, 
poi lo ha disteso sul letto Ha pulito 
1 pavimenti con uno straccio, usan­
do un palo di guanti, ed è fuggito 

chiudendo la porta a chiave Botti­
glia, guanti e stracci li ha Infilati 
nel bidone della spazzatura 

Poco dopo sono tornate a casa la 
madre Alfonsina, il fratello Stefa­
no, falegname disoccupato e la so­
rella Silvana. Giuseppe Gigliotti 
respirava faticosamente, Il Ietto 
era tutto sporco di sangue Un'am­
bulanza della Croce Rossa ha por­
tato l'uomo al San Camillo ma non 
c'era più niente da fare Per tutta la 
notte madre e figli sono stati inter­
rogai! In questura. Hanno difeso 
strenuamente la tesi dell'incidente 
Quando la polizia ha trovato la bot­
tiglia con le tracce di sangue Marco 
è però crollato «SI, £ vero l'ho colpi­
to, era sempre ubriaco e violento*. 

Luciano Fontana 

Con Occhetto a Fiumicino 
per «un mare di lavoro» 

Ieri manifestazione del Pei 

fLa vostra presenza quitta 
tanti, a testimoniare l'Impe­

g n o dei cittadini, e la rispo­
sta. migliore a chi vorrebbe 
far credere che la crisi è tutta 
racchiusa in una sfida tra 
pretesi duellanti, che lascia 

, .fuori le questioni alte della 
politica II vero contrasto 
che è esploso In questi giorni 
è, Invece, tra ciò che ha rap­
presentato la dlsciolta mag­
gioranza e gli interessi del 
paese» Un passaggio molto 
applaudito, questo di Achille 
Occhetto, nella manifesta­
zione organizzata dal comu­
nisti di Fiumicino Ieri pome­
riggio In piazza dell'Orolo­
gio, sotto la sede della XIV 
Circoscrizione (anch'essa In 
or'al, per cambiare ) a due 
pass) dal canale affollato di 

barche e pescherecci, 
•Un mare di lavoro», la 

frase che navigava su onde 
azzurre In un grande stri­
scione, forse è la sintesi mi­
gliore del discorsi e del com­
menti che si possono sentire 
tra i tanti lavoratori del ma­
re seduti sulla banchina ad 
ascoltare Occhetto Discorsi 
pessimisti sulle migliala di 
disoccupati, soprattutto gio­
vani, del litorale, sul proble­
mi della pesca e soprattutto 
dell'Inquinamento del mare 
romano che allontana 1 turi­
sti e rende tutto più difficile 
Ecco, questa è la vera crisi, 11 
contrasto di interessi tra la 
dlsciolta maggioranza ed 11 
paese E sono, quelle come 
tante altre, le tappe di un fal­
limento dopo due anni di go­
verno del pentapartito a Ro­

ma e nel Lazio che ricorda II 
consigliere comunale Esteri-
nò Montino nel suo Interven­
to «Il pentapartito ha fallito, 
le istituzioni locali sono in 
crisi, dalla Giunta regionale 
a quella capitolina, a quella 
che guida la provincia di Ro­
ma, alle stesse circoscrizioni 
E con loro è entrato in crisi 
anche il concetto di «omolo­
gazione» delle assemblee lo­
cali a) governo nazionale che 
ha chiuso In una gabbia Ro­
ma e 11 Lazio due anni fa Ora 
occorre ed è possibile voltare 
pagina — conclude Montino 
— ed a questo tendono le 
proposte di programma pre­
sentate dal Pel sulle quali si 
apre un confronto con le al­
tre forze politiche, con le for­
ze sociali e culturali, con la 
gente» 

Due persone arrestate dalia Guardia di Finanza 

Truffa da 9 miliardi 
ad una finanziaria 

svelala da un'influenza 
Traditi da una banale in­

fluenza Avevano truffato nove 
miliardi alla Compass, una del 
le più grosse società finanziane 
del paese ed avrebbero conti­
nuato a farlo per chissà quanti 
altri anni se una malattia non 
avesse costretto a casa uno dei 
due ideatori dell'impresa, im­
piegato alla Compaas Un colle­
ga ha dovuto cosi mettere mano 
alle pratiche lasciate in sospeso 
e ha scoperto incredibili man­
canze e il colossale raggiro Gli 
arrestati sono Aldo Tonucct, 
funzionano della finanziane e 
Gianni Travasimi, proprietario 
di un autosalone di Vitinia e 
coinvolto di recente nell'inda* 
gine sulla banda della Magha-
na La truffa, semplicissima e 
senza troppi rischi, consisteva 
nel chiedere prestiti per acqui 
stt d'auto, naturalmente falsi 
Ad inoltrare le pratiche per il 
concessionario e a far si che ve­
nissero accolte senza troppe 
formalità provvedeva invece 
AtdoTonucci In pochi anni so­
no riusciti ad ottenere la belle* 
za di mille prestiti Parte di 
questi soldi veniva «rimborsa 
ta* alla società per evitare che 
l'ammanco venisse scoperto su 
bito La Guardia di finanza che 
ha bloccato il raggiro sospetta 
che i due arrestati, grazie al col­
legamenti di Gianni Travaglini 
con la malavita organizzata, 
fossero uno dei canali attraver­

so i quali mafia e camorra rici­
clano il denaro sporco 

La grande stangata è iniziata 
un anno a mezzo fa e si è andata 
perfezionando nel tempo Idue 
avevano alla fine messo a punto 
un sistema per ottenere un 
flusso continuo di denaro alla 
finanziaria senza destare so 
spetti Fino all'ultimo ìdingen 
ti dell azienda pur di fronte ad 
un «buco* di 9 miliardi «tenta­
vano a credere ohe ad avere 
messo a segno una simile truffa 
fosse il modesto ed efficiente 
funzionano Aldo Tonucci, sem-

Jire puntuale e solerte al lavoro 
n tutti questi mesi nonostante 

la ricchezza accumulata, non 
ha mal fatto l'errore di mostra­
re in qualche modo che la sua 
vita era cambiata, niente mac 
chine di lusso, niente sprechi, 
nessun acquisto vistoso La 
maggior parte dei soldi rubati 
erano investiti con l'oculatezza 
e la prudenza degna di un agen­
te di borsa 

Ecco il meccanismo del rag­
giro Gianni Tra vagì mi sceglie 
va dagli schedari dei BUOI ac 
quirenti alcuni nomi a caso tra 
quelli che avevano acquistato 
una vettura in contanti Foto 
copiava l'atto di vendita e fai 
sifìcava i moduli per la richie­
sta del prestito e per tutti gli 
altn documenti necessan Poi 
si recava dal suo infaticabile 
amico che si prodigava per far 

si che le pratiche venissero 
sbrigate m tempi record Sfrut­
tando i sette, otto misi neces­
sari per la registrazione ipote­
caria aveva tutto il tempo ne­
cessario per investire il denaro 
ottenuto nel miglior» dei modi 
Le prime rate venivano versate 
da lui stesso, poi la pratica fini­
va nel fondo di un cassetto In 
alcuni casi quando sospettava 
un controllo versava tutto il ne­
cessario IT suo ruolo nell'alien-
da gli consentiva di «firmare* 
senza alcuna autorizzazione su­
periore per finanziamenti fino 
a 16 milioni Avrebbe potuto 
nascondere la truffa per chissà 
quanto altro tempo se una 
brutta influenza non lo avesse 
costretto a casa per diversi 
giorni e un collega non avesse 
messo il naso nelle sue scartof­
fie 

Neppure Gianni Travaglini 
ha avuto la sorte dalla sua, ar­
restato il mese scorso perché 
accusato di far parte della ben* 
da delta Magliana era stato ri­
lasciato dal Tribunale della Li­
bertà che ha ritenuto non suffi 
cienti gli indizi raccolti a suo 
carico Pensava quasi di averla 
fatta franca quando s'è trovato 
di fronte alla porta di casa gli 
uomini della Guardia dì finan­
za che lo hanno arrestato con 
una nuova accusa 

Carla Chilo 

La manifestazione con Achilia Occhetto 

Raccolta di firme, organizzata da Cgil e Arci, tra turisti e cittadini per le aperture pomeridiane 

Musei chiusi, sommergete Gullotti di cartoline 
Una passeggiata a) tra-

, montoper l Fori Imperlali fi-
• no al Campidoglio A metà 
i maggio cittadini e turisti de­
nunceranno così II grave sta­
to-di abbandono dei beni cul­
turali della capitale E con 
forza porranno all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica 11 
problema della valorizzazio­
ne di scavi e musei, quasi 
sempre chiusi di pomeriggio 
L'iniziativa, Indetta dalla 
Cgil regionale, dall'Arci con 
la coltaDorazlone della Con* 
resercenU, dell'Etll e della 
Federazione consumatori, 
farà seguito ad una campa­
gna di raccolta di firme tra I 
turisti ed I cittadini su carto­
line In quattro lingue che 
verranno inviate al ministe­

r o del Beni culturali Hanno 
dato già la loro adesione nu­
merosi intellettuali) ambien­
talisti, uomini di cultura e 
dello spettacolo Sono Anto­
nio Cederna, Fabrizio Giove-
nate, Chicco Testa, Anita 
Duranti Maria Rosaria 

Omaggio, Athlna Cenci, 
Sandro Benvenuti, Marghe­
rita Parrllla, Renato Greco, 
Lucina De Martts, Alfredo 
Plrrl, Darlo Bellezza. Bianca 
Menna, Marco Lucchesi, 
Franco Nuzzo, Marco Matto-
Uni, Ulisse Benedetti, Patri­
zia Carrano Marco Solar), 
Maurizio Scaparro, Piera 
Degli Esposti, Sanda Milo e 
Vittorio Giace! 

Da tempo la Cgil e l'Arci al 
stanno battendo contro gli 
orari ristretti che Impedisco­
no spesso e volentieri ai turi­
sti di visitare 11 patrimonio 
unico al mondo custodito nel 
musei romani Più volte è 
stata chiesta l'assunzione di 
nuovo pesonale per garanti­
re le aperture pomeridiane 
*Ma 11 ministro del Beni cui 
turali — ha denunciato ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa (alla qua­
le erano presenti Aldo Carra, 
segretario regionale della 
Cgtl, Giancarlo D'Alessan­
dro, segretralo della Camera 

A metà maggio 
passeggiata 
di denuncia 

ai Fori 
Servono altri 
2000 custodi 

in tutto 
il Lazio 

Non ancora 
assunti gli 
idonei ai 
concorso 
del 1986 

del la\ oro e Maria Giordano, 
presidente dell'Arci) Gianni 
Mereu responsabile per la 
Cgil regionale del diparti­
mento del Beni culturali — 
continua a fare assunzioni 
del tu ilo clientelar! a piog­
gia Continua ad assumere 
custodi e a spostarli dopo po­
chi musi In altri settori di la­
voro solo negli uffici centra­
ti del ministero ci sono ben 
250 custodi adibiti ad altre 
mansioni Neil agosto scorso 
venneio assunti nel Lazio 
377 custodi, ma di questi 80 
nel gito di pochi mesi sono 
stati spostati negli uffici 
centrali A Caste! S Angelo 
I anno scorso arrivarono 17 
nuovi custodi ma poco dopo 
dieci (il loro sono stati trasfe 
riti altrove E pensare che 
nel museo nazionale etrusco 
di Villa Giulia lavorano solo 
39 custodi a fronte di circa 
novantamila visitatori al-
1 anno* 

La situazione è disastrosa 
undici del quindici tra musei 
e gallerie statali presenti a 

Roma sono aperti dalle 9 alle 
14 nei giorni feriali e dalle 9 
alle 13 in quelli festivi Solo 
quattro muse) e gallerie sono 
aperti anche di pomeriggio 
Ma di questi solo due, la Gal­
leria Corsini e la Galleria 
Barbari ni fanno un orarlo 
continuato dalle 9 alle 19 II 
museo etruscodt Villa Giulia 
e quello delle arti e delle tra­
dizioni popolari sono aperti 
soltanto per un pomeriggio a 
settimana Poi sta 1 musei 
statali che quelli comunali 
tutti i lunedi restano chiusi 
«Non e la prima volta — ha 
detto Introducendo la confe­
renza stampa di Ieri mattina 
Aldo Carra — che denuncia­
mo la scandalosa situazione 
del musei e che avanziamo 
proposte per prolungare gli 
orari di apertura Le amral-
nistazioni statali e comunali 
continuano a dimostrare in­
sensibilità e incapacità Sla­
mo all'inizio della stagione 
turistica e sarebbe delittuoso 
non riporre con forza questo 
problema* 

Come prolungare gli orari 
di apertura' -Occorrerà uti­
lizzare I 624 lavoratori che — 
ha proseguito Carra — ver­
ranno assunti per tre mesi 
nel Lazio come custodi nel 

nel periodo primaverile esti­
vo Ma e chiaro che il proble­
ma si riproporrà e l'unica so­
luzione e quella di assumere 
gli Idonei al concorso per cu­
stodi fatto nell'agosto scor­
so» Almeno altre duemila 
persone servono nel Lazio 

Ser prolungare le aperture 
la soprattutto occorre fare 

in modo che cittadini e turi­
sti siano i! format) come ha 
sottolineato Maria Giorda­
no presidente dell Arci In­
dispensabile è la realizzazio­
ne di un sistema Informativo 
e di una serie dì iniziative 
collaterali che valorizzino e 
attualizzino sempre più l'im­
menso patrimonio culturale 
della capitale 

Paola Sacchi 

Incontro del Pei per il risanamento delle borgate 

«Il primo abusivista di Roma? 
Il sindaco Nicola Signorello» 

•II primo abusivista di Roma è ti sindaco di fronte a 260mila domande di sanatoria ne sono state 
evase solo 160 un dato scandaloso, inaccettabile» Questa provocatoria affermazione dell urbanista 
Edoardo Salzano e stata accolta da un convinto applauso della gente arrivata dalle borgate ieri 
pomeriggio nella piazza del Campidoglio per la manifestazione indetta dal Pei Una manifestazione 
per lanciare la proposta di legge popolare che si prefigge di utilizzare i soldi della sanatoria par la 
realizzazione di un piano comunale di recupero urbanistico ambientale e paesistico e servizi delle 

zone compromesse e delle bor 
gate, che elimini quindi il ca 
rattere fiscale della legge e che 

tiossa mettere in campo nuovo 
avoro e nuova occupazione 

Proprio da sotto le finestre 
dell aula Giulio Cesare — l'aula 
del Consiglio comunale in cui la 
giunta dimissionaria di penta­
partito non e ancora andata a 
rendere conto delle sue dimis­
sioni (il prossimo Consiglio pa­
re eia stato convocato per il 28 
aprile») —, proprio da 11 dun­
que, riparte oggi la lotta per le 
borgate Lo hanno detto San 
dro Del Fattore Franca Prisco 
e Goffredo Bettmi nei loro in 
terventi Ma risanare le borga­
te, portarvi la vivibilità è possi-
bile solo se si affronta 11 proble­
ma delle città ne! suo comples­
so 

L'abusivismo è finito, e solo 
un vicolo cieco per cui è impos­
sibile risolvere il problema del* 
la casa, e stato detto ieri sera 
Occorre concentrarsi invece 
sulla città esistente per render 
la più vivibile e a misura d'uo 
mo II Pei si muove in questa 
direzione riprendendo due pro­
poste che furono della giunto di 
sinistra il piano di recupero 
delle borgate e li progetto Fori 
Due questioni strettamente le 
gate, come ha detto Saiiano, 
proprio perché il progetto Fori 
apriva prospettive per una 
nuova organizzazione dell'as 
setto urbano e in questo le bor 
gate assumono un ruolo nuovo 
e diverso 

r. la. 


